
                                                                                                                                50633Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 71 del 7-9-2026                                                                                    

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1 settembre 2026, n. 1174
Prelievo in deroga della specie “Storno” (Sturnus vulgaris), annata 2026/2027, ai sensi dell’art. 9, comma 
1, lett. c), della Direttiva Comunitaria 2009/147/CE e dell’art. 19 bis della Legge n. 157/92.Presa d’atto 
della relazione tecnico-scientifica del Dipartimento di Scienze del Suolo, della Pianta e degli alimenti 
dell’Università degli Studi di Bari per la stagione venatoria 2026/2027.

LA GIUNTA REGIONALE
VISTI:
-	gli articoli 4, 5 e 6 della Legge Regionale (L.R) 4 febbraio 1997, n. 7;

-	 la Deliberazione della Giunta Regionale (D.G.R.) n. 3261 del 28 luglio 1998;

-	gli articoli 4 e 16 del Decreto Legislativo (D.Lgs.) n. 165 del 30.03.2001;

-	gli articoli 43 e 44 dello Statuto della Regione Puglia;

-	 il Decreto del Presidente della Giunta regionale (D.P.G.R.) 22 gennaio 2021, n. 22, recante l’Atto di Alta 
Organizzazione M.A.I.A. 2.0;

-	 il Regolamento interno di questa Giunta;

VISTO il documento istruttorio della sezione regionale “Gestione Sostenibile e Tutela Risorse Naturali e 
Biodiversità”, concernente l’argomento in oggetto e la conseguente proposta dell’Assessore all’Agricoltura e 
allo Sviluppo rurale, Avv. Francesco PAOLICELLI.

PRESO ATTO

a) 	 delle sottoscrizioni dei responsabili della struttura amministrativa competente, ai fini dell’attestazione 
della regolarità amministrativa dell’attività istruttoria e della proposta, ai sensi dell’art. 5, co. 8 delle 
Linee guida sul “Sistema dei controlli interni nella Regione Puglia”, adottate con D.G.R. n. 1397 del 
7/10/2025,

Con voto favorevole espresso all’unanimità dei presenti e per le motivazioni contenute nel documento 
istruttorio che è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione.

DELIBERA
1)	 di prendere atto della relazione tecnico-scientifica del Dipartimento di Scienze del Suolo, della Pianta 

e degli alimenti dell’Università degli Studi di Bari per la stagione venatoria 2026/2027, riportata 
nell’Allegato A), parte integrante del presente provvedimento;

2)	 di autorizzare sull’intero territorio regionale, ai sensi dell’art. 9, comma 1, lett. c) della Direttiva 
2009/147/CE e dell’art. 19-bis della L.157/92, il prelievo in deroga della specie Storno (Sturnus 
vulgaris) per la stagione venatoria 2026/2027, subordinatamente all’acquisizione del parere ISPRA e 
nel rispetto delle seguenti condizioni e modalità:

a)	 il numero di capi complessivamente prelevabile a livello regionale sarà stabilito con successivo 
provvedimento del dirigente della Sezione regionale competente in materia di caccia;

b)	 il prelievo sarà effettuato:
-	 dai cacciatori residenti in Puglia con scelta della forma di caccia in via esclusiva di cui all’art. 
19, comma 6, lett. a) della L.R 59/2017, ovvero da appostamento fisso, che abbiano presentato 
domanda attraverso la piattaforma informatica attiva presso gli ATC regionali, resa accessibile 
e inoltrabile esclusivamente nel periodo dal 15/08/2026 al 15/10/2026 e abbiano ottenuto la 
relativa autorizzazione;
-	 l’autorizzazione rilasciata deve essere portata con sè durante l’esercizio venatorio e mostrata 
agli organi di vigilanza in caso di controllo, la stessa conterrà il codice di attivazione che abiliterà 
il Tesserino Venatorio Elettronico nell’applicativo dedicato;
Il prelievo in deroga allo storno potrà essere esercitato dai cacciatori autorizzati come sopra:
-	 nel periodo compreso tra il 1° novembre 2026 e il 31 gennaio 2027;
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-	 in tutti gli ATC della Regione, per non più di tre giorni di caccia alla settimana, secondo i giorni 
e gli orari giornalieri ordinariamente previsti dal calendario venatorio regionale e riportati sul 
tesserino venatorio;

3)	 di prevedere che:
a)	 ogni cacciatore autorizzato deve marcare in via esclusiva e obbligatoria la giornata di caccia allo 

storno sul tesserino venatorio elettronico ottenuto come sopra, secondo le modalità indicate 
nel materiale informativo disponibili sul sito di Regione Puglia e i video tutorial dell’applicativo 
dedicato;

b)	 ogni cacciatore autorizzato deve annotare in via esclusiva e obbligatoria, ciascun capo prelevato 
sul tesserino venatorio elettronico secondo le modalità indicate nel materiale informativo 
disponibili sul sito di Regione Puglia e i video tutorial dell’applicativo dedicato;

c)	 Il Tesserino Venatorio Elettronico, insieme alla relativa piattaforma server, effettuerà il 
monitoraggio in tempo reale dell’andamento dei prelievi a livello regionale e, ove avvenisse 
il raggiungimento della soglia del 90% del numero massimo di capi prelevabili opererà la 
tempestiva sospensione dell’attività di prelievo con relativo avviso di chiusura;

d)	 i controlli sono effettuati dagli organi di vigilanza venatoria preposti secondo le disposizioni di 
cui agli artt. 27 e 28 della legge n. 157/92 e nell’art. 41 della L.R 59/2017;

4)	 di demandare a successivo provvedimento del dirigente della Sezione regionale competente in 
materia di caccia:	

a)	 la definizione di un eventuale limite massimo giornaliero della specie;
b)	 l’approvazione dei form online per la richiesta di autorizzazione al prelievo in deroga;
c)	 la sospensione anticipata del prelievo, ove si rilevi, attraverso un suo costante monitoraggio in 

tempo reale esercitato dalla piattaforma del tesserino venatorio elettronico, il raggiungimento 
della soglia del 90% del numero massimo di capi prelevabili;

d)	 la notifica della deroga al Ministero dell’Ambiente ed ella Sicurezza Energetica;
5)	 di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia in versione 

integrale ai sensi della L.R n. 18/2023;
6)	 di dare atto che il presente provvedimento sarà pubblicato, ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. n.33/2013 

e ss.mm.ii., sul sito istituzionale dell’Ente (www.regione.puglia.it) all’interno della sezione 
“Amministrazione Trasparente”, sottosezione “Provvedimenti” – “Provvedimenti organi indirizzo 
politico” – “Provvedimenti della Giunta Regionale”.

Il Segretario della Giunta Regionale Il Presidente della Giunta Regionale
NICOLA PALADINO ANTONIO DECARO
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Prelievo in deroga della specie “Storno” (Sturnus vulgaris), annata 2026/2027, ai sensi 

dell’art. 9, comma 1, lett. c), della Direttiva Comunitaria 2009/147/CE e dell’art. 19 bis della Legge 

n. 157/92. Presa d’atto della relazione tecnico

della Pianta e degli alimenti dell’Università degli Studi di Bari per la stagione venatoria 2026/2027.



l’art. 5 che prevede che, fatti salvi gli articoli 7 e 9, gli Stati membri adottino le misure 

l’art. 8 che prevede che, per quanto riguarda la caccia, la cattura o l’uccisi

all’estinzione di una specie, in particolare quelli elencati all’allegato IV, lettera

l’art. 9 che prevede la possibilità di derogare agli articoli da 5 a 8, sempre che non vi 

 a legge 11 febbraio 1992, n. 157 “

” e ss.mm.ii. all’art. 19 bis 

che le Regioni disciplinano l’esercizio delle deroghe

alle disposizioni contenute nella legge medesima, alle prescrizioni dell’art. 9 e ai 

che nell’esercizio delle deroghe di cui all’art. 9, paragrafo 1, lett. a) 

idente della Repubblica, su proposta del Ministro dell’Ambiente e della 

Agricole Alimentari e Forestali, d’intesa con la Conferenza
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prevista per l’inizio dell’attività di prelievo, solo in assenza di altre soluzioni

soddisfacenti, in via eccezionale e per periodi limitati, sentito l’ISPRA

di luogo, consentono l’esercizio delle 





conseguire l’autorizzazione al prelievo in deroga dello storno da parte di tutti i cacciatori 





procedura di deroga prevista dall’

che l’art. 19 –
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’ 

fini amatoriali (ricreativi) può corrispondere a un “Impiego misurato” autorizzato dall’art. 9, comma 



affrontare le problematiche rivenienti dalla elevata presenza di “Storni” in determinati 

Ambientali e Territoriali dell’Università 

, nell’ambito di specifici accordi

di “Storno” presenti sul territorio pugliese

popolazione di storni svernanti in Puglia nell’inverno 2025/2026

valutano dallo 0,25 all’1,6% della produzione totale, Johnson e Glahn (1994) stimano 
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nell’ambito delle vigenti normative

471688/2026 del 05 agosto 2026, ha manifestato all’ISPRA la volontà 

) per l’annata 

dell’espressione del relativo parere del quale resta in attesa

l’

deroga, evidenziando in particolare che “

nell’autunno 2025 in Italia, rappresentino quantità che demograficamente, se 

quindi “relativamente piccole”) e, pertanto, sostenibili, 

”

“

al prelievo in deroga della specie “Storno” sensi dell’art. 9 

comma 1 lett. a) della Direttiva Comunitaria 2009/147/CE e dell’ar

Legge n. 157/92” cie “storno” (

 ’attività di monitoraggio nell’inverno 
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popolazione di storni svernanti in Puglia nell’

’ubicazione dei dormitori in Puglia influenza solo parzialmente la distribuzione delle aree di 

urante l’attività trofica, gli storni possono 

decine di unità. L’alimentazione è effettuata in molteplici ambienti coltivati ed incolti, sia 

 l prelievo in deroga effettuato nell’inverno 

rare l’abbattimento 

di 459 esemplari di storno. L’analisi delle giornate di caccia 



a condizione che l’Amministrazione regionale motivi 

congiuntamente il rispetto di tutte le condizioni previste dall’art. 9, comma 1, lett. 

di procedere all’approvazione del presente provvedimento per le seguenti 

specie in argomento, l’esercizio 

idi, per quanto attiene all’altitudine, all’orografia, al contesto vegetazionale, ovvero alle 

ogni specie prevede una peculiare preparazione dell’appostamento di caccia, onde attirare e 
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specie considerate prevede l’impiego di richiami vivi conspecifici, così come di 

L’attivazione delle deroghe consentirà ino

Il ruolo del titolare dell’autorizzazione dell’appostamento fisso nella cura e governo del territorio 

pastorale nell’intorno dell’impianto, a beneficio della fauna selvatica e della flora, è 

peraltro sancito dall’ , il quale dispone che “

dell’autorizzazione dell’appostamento fisso di caccia, previo accordo con il proprietario o conduttore 

del fondo, provvede durante il corso dell’anno al mantenimento delle caratteristiche naturali 

ll’ambiente circostante, per la tutela della fauna selvatica e della flora, almeno nel raggio

metri dall’impianto, in relazione allo svolgimento dell’esercizio venatorio.”
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L’Italia è collocata in una posizione strategica rispetto all’area di svernamento della specie nel 

soggetti provenienti da una vasta area che interessa l’Europ

specie, ha portato la stessa a essere iscritta da alcuni ricercatori tra quelle “pest” per i diffusi danni 

all’agricoltura (

QUANTITA’ 

L’art. 19

ovvero la “piccola quantità”, sia determinato annualmente a livello nazionale da ISPRA e, 

Nella stagione venatoria 2025/2026, l’

assimilabili a quantità “relativamente piccole” e pertanto sostenibili su scala europea, nulla 

l’approvazione del riparto, tra le Regioni e le Province autonome, delle “piccole quantità” di cui sopra 

comunicato l’intenzione di autorizzare il prelievo 

L’attività di pre

mezzi di cui all’art. 13, comma 1 della legge n. 157/92 e all’art. 2



50642                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 71 del 7-9-2026

vietati l’utilizzo e la detenzione di munizionamento contenente piombo, come introdotti dal 

Regolamento UE 2021/57 della Commissione, ai sensi del disposto dell’art. 31, commi 1bis, 1ter, 

significativamente la superficie del territorio regionale interessato, faciliterà l’attività di controllo da 

ando l’attività 

Per quanto attiene all’eventuale rischio di abbattimento involontario di specie di Passeriformi non 

alike), per lo Storno esso sarà del tutto insussistente sia per l’assenza della specie 

dello Storno con tutti gli altri Passeriformi. La condizione “statica” della modalità venatoria 

piena luce, favorirà un riconoscimento delle specie “target” da altre specie “non target”. Infine, 

l’utilizzo del fucile, unitamente all’impiego di richiami specie specifici, consentirà di esercitare una 

– 9/03, Spagna), ha affermato che “il fucile 

rappresenta un metodo di uccisione selettivo”
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AUTORITA’ ABILITATA A DICHIARARE CHE LE CONDIZIONI STABILITE SONO SODDISFATTE

Per quanto concerne l’individuazione dell’autorità abilitata a dichiarare che le condizioni stabilite 

, abilitata ad approvare, sentito l’ISPRA, il 

 i soggetti preposti alla vigilanza sono quelli indicati nell’ art. 27 della legge 157/92 e nell’art. 



ui all’art. 19, comma 6, lett. a

2025 e che l’autorizzazione rilasciata dovrà essere portata con sé 

durante l’esercizio venatorio e mostrata agli organi di



preposti, nel corso dell’attività quotidiana sul territorio, effettuino controlli e sopralluoghi 

dell’autorizzazione a effettuare il prelievo in deroga, dei carnieri e del tesserino venatorio 



le 

modalità indicate nel materiale informativo disponibili sul sito di Regione Puglia e i 

video tutorial dell’applicativo in dotazione presso gli A.T.C. regionali;

il Tesserino Venatorio Elettronico, insieme alla relativa piattaforma server, effettuerà 

il monitoraggio in tempo reale dell’andamento dei prelievi a livello regionale e, ove 

avvenisse il raggiungimento della soglia del 90% del numero massimo di capi 

prelevabili opererà la tempestiva sospensione dell’attività di prelievo con relativo 

avviso di chiusura su tutti i TVE attivati; 

la Regione Puglia, oltre alle azioni di sospensione del prelievo alla specie effettuate 

dalla piattaforma del tesserino venatorio elettronico, al raggiungimento della soglia 
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–






SULLE ATTIVITA’ SVOLTE

in ottemperanza dell’

Di seguito si descrivono i risultati ottenuti per l’attività inerente il monitoraggio della popolazione 

Alimenti) dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, effettuano monitoraggi dell’avifauna 

Domenico
Campanile
11.08.2026
12:58:58
GMT+02:00
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–






dell’esperienza maturata negli anni di attività scientifica svolta sul territorio regionale.

•
• –
•
•
•
•
•
•
•
• –
• Fiume Lato e Pinete dell’Arco Jonico (TA)
•
•
•
•
•

Stima della consistenza numerica della specie e dell’andamento stagionale

svernante nell’intera regione.

preferenzialmente all’interno di vasti canneti o nelle folte 

e prima di eventuali voli di spostamento all’interno dello stesso sito. Questa 
tecnica prevede la stima o il conteggio di un “gruppo” di uccelli interno allo stormo (ad esempio 5, 

dimensione degli uccelli. Il “gruppo” è quindi usato come unità di riferimento per quantificare il 
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–






comprendere meglio l’andamento numerico temporale della popolazione svernante in Puglia.
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–






quest’anno sono stati creati più nell’entro 
terra che non vicino al mare, fenomeno che forse si può imputare al mal tempo che quest’inverno 

e all’aiuto di osservatori amatoriali siamo riusciti ad essere 
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–






per raccogliere informazioni in merito all’attività svolta e agli ambienti frequentati. Per 
l’osservazione si sono utilizzati idonei strumenti ottici (binocoli e cannocchiali) e fotografici 
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–






abbiamo avuto segnalazioni di numerosi storni anche nelle campagne dell’entroterra, dove la 

Durante l’inverno 2025/2026 il 
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–






Gli spostamenti registrati nel corso di quest’anno di osservazione rientrano nella normale 
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–






Un’altra importante peculiarità è stata riscontrata relativamente alla direzione di 

consistente. Gli storni del brindisino, d’altro canto, hanno occupato dapprima le aree litoranee a 

habitat utilizzati e, soprattutto, all’alimentazione della specie. Gli storni sono stati avvistati 

In merito all’alimentazione, s

alloro, ecc.), frutti carnosi (fico d’india e acini d’uva appassiti) e semi di cereali prelevati durante 

completa da parte dell’uomo. Tale circostanza è spiegabile col fatto che tali uccelli ricercano il 
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–






In merito all’utilizzo delle olive come fonte alimentare, è stato verificato che, se le olive 
irettamente sull’albero, mentre le 

Un’altra importante attività svolta dagli storni nelle ore diurne riguarda il lavaggio delle 

L’attività di monitoraggio nell’inverno 202

la popolazione di storni svernanti in Puglia nell’inverno 202

L’ubicazione dei do

Durante l’attività trofica, gli storni possono rimanere fortemente 

L’alimentazione è effettuata in molteplici ambienti coltivati ed incolti, sia aperti che arborati, ma 

Il prelievo in deroga effettuato nell’inverno 202
tesserini venatori, ha fatto registrare l’abbattimento di L’analisi
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–






•

• Andreotti A., 2002. L’origine delle popolazioni di storni che interessano le nostre città. Igiene 

•

•

•

•

•

•

www.birdlife.org
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